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REGOLAMENTO (CE) N. 1185/2003 DEL CONSIGLIO
del 26 giugno 2003

relativo all'asportazione di pinne di squalo a bordo dei pescherecci

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 37,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

considerando quanto segue:

(1) Conformemente al regolamento (CE) n. 2371/2002 del
Consiglio, del 20 dicembre 2002, relativo alla conserva-
zione e allo sfruttamento sostenibile delle risorse della
pesca nell'ambito della politica comune della pesca (3),
quest'ultima garantisce lo sfruttamento delle risorse
acquatiche vive in condizioni sostenibili dal punto di
vista sia economico che ambientale e sociale, e il Consi-
glio deve stabilire misure comunitarie che disciplinano
l'accesso alle acque e alle risorse e l'esercizio sostenibile
delle attività di pesca.

(2) I pesci del taxon Elasmobranchii, che comprende gli
squali, i raiformi e specie affini sono, per le caratteri-
stiche del loro ciclo biologico, generalmente molto
vulnerabili allo sfruttamento. La maggior parte di queste
specie costituisce spesso una cattura accessoria durante
le attività di pesca comunitaria di altre specie più
pregiate.

(3) Dai dati scientifici attualmente disponibili, generalmente
basati sulla valutazione dei tassi di cattura, risulta che
numerosi stock di squali sono gravemente minacciati.

(4) In attesa di dati più precisi sulla dinamica delle popola-
zioni di squali e su come tali stock reagiscono allo sfrut-
tamento, in base ai quali elaborare programmi di
gestione esaurienti e specifici, ogni misura che impedisca
il diffondersi di pratiche non sostenibili o contribuisca a
ridurre lo sfruttamento degli squali è destinata ad avere
effetti positivi sulla conservazione di questi pesci.

(5) La pratica dello «spinnamento» degli squali, che consiste
nell'asportare le pinne dagli squali rigettando poi i loro
corpi in mare, può contribuire alla mortalità eccessiva

degli squali in misura tale da provocare l'esaurimento di
numerosi stock di squali compromettendone lo sfrutta-
mento sostenibile per il futuro.

(6) È urgente adottare misure per limitare o evitare l'ulte-
riore diffondersi della pratica dello spinnamento degli
squali e occorre quindi vietare l'asportazione delle loro
pinne a bordo dei pescherecci. Considerate le difficoltà
pratiche inerenti all'identificazione delle specie in base
alle pinne asportate, è opportuno che tale divieto si
applichi a tutti gli Elasmobranchii, fatta eccezione per
l'asportazione delle ali di razza.

(7) L'asportazione delle pinne da squali morti a bordo può
essere tuttavia consentita qualora tale operazione
consenta un'utilizzazione più razionale di tutte le parti
dell'animale mediante la lavorazione separata a bordo
delle pinne e delle restanti parti degli animali. In tal caso
è necessario che lo Stato membro di bandiera rilasci e
gestisca, in base alle relative modalità, un permesso di
pesca speciale conformemente al regolamento (CE) n.
1627/94, del 27 giugno 1994, che stabilisce le disposi-
zioni generali relative ai permessi di pesca speciali (4).

(8) Per garantire che, dopo l'asportazione delle pinne, tutte
le parti dello squalo vengano tenute a bordo, occorre
che i comandanti dei pescherecci in possesso di un
permesso di pesca speciale valido annotino le quantità
delle pinne e delle restanti parti del corpo dello squalo
dopo l'eviscerazione e la decapitazione. Tali annotazioni
vanno fatte nel giornale di bordo, secondo quanto stabi-
lisce il regolamento (CEE) n. 2847/93 del Consiglio, del
12 ottobre 1993 che istituisce un regime di controllo
applicabile nell'ambito della politica comune della
pesca (5), o, se del caso, in un registro speciale.

(9) La pratica dello spinnamento degli squali è un problema
che si estende ben al di là delle acque comunitarie. È
opportuno che la Comunità dimostri pari impegno a
favore della conservazione degli stock in tutte le acque
marittime. Occorre quindi che il presente regolamento si
applichi a tutti i pescherecci comunitari.

(1) GU C 331 E del 31.12.2002, pag. 121.
(2) Parere formulato il 27.3.2003 (non ancora pubblicato nella Gazzetta

ufficiale).
(3) GU L 358 del 31.12.2002, pag. 59.

(4) GU L 171 del 6.7.1994, pag. 7.
(5) GU L 261 del 20.10.1993, pag. 1. Regolamento modificato da

ultimo dal regolamento (CE) n. 806/2003 della Commissione (GU L
122 del 16.5.2003, pag. 1).
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